











































































































BASI per il corso

SPAZI VETTORIALI

Spazio vettoriale V dif su IR
è un INSIEME di oggetti che chiamiamo VETTORI

È E α β E IR

su cui definiamo le operazioni e profitti
VI

avi e
ti ri E vitae

w̅ w̅ Sono LINEARMENTE DIPENDENTI Se

una combinati lineare nulla cioè se

di dm EIR A c
I vett Sono
lin indip se

insomma

BASE per insieme di vettoriliidip
ei è tic

TEV 4 1dm E IN A c

w̅
Lettyheit nei Enti e

componenti
del vettore1














































































































Es V I
Ttg zà

I

Il
Prodotto scalare prodottiscalaridel_positivi

Vx V 112

utili a vi è er
ni KEN'e t.tt

Base ortonormale et e

è ci
o se i j

1 se i

dij

VIII e V

vi Fidi ti
E E'pie

III è nettare
Il ame

Ene Cath ctd
a Cta

vi ti Fisici Fife e bordi

Etile Erie
FidiFPj e e Edifici














































































































J

FiBitti Basi fidi Pisis Putin

Patin
ftp
Sii t.it Putin

O t.it pi tot to Pi

Fidi Di di pit daBa t dmBM

II I e Xnxitynyetanze

Operatori lineari su V
Dato sp vent V di dim n consideriamogli op.lu

A V V endomorfismi

lin A art PI aLAI PLAT

Salta una base e e di U A è

rappresentato da una matrice che agisce sulle

componenti dei vettori V rispetto alla basescelta

E Fendi è

Act E V AE F Aji E
I
componenti di At sono
date da prodottomatrice

con vetta
AI AELIE I di Aci EAjidi 9 colonna

di comp
Se basi è on Ari Ec A è














































































































spazio vettoriale duale

Dato uno sp vett V di dim n viene definito
lo spazio vettoriale DUALE come lo spazio
dei FUNZIONALI LINEARI SU V

V a IR 1 alari pe salvi pale
HITEV

V è uno sp vett di dim n

Data una base ei è possiamo definire
la BASEDUALE in V et et A i

e e Si

In componenti es et 10 o I














































































































DIFFERENZIALEI
Prendiamo una funzione f IR IRM

Il differenziale DICE vedi Analisi II
è un'applicazione lineare

DICE IN IRM
gderivata

direzionale

che agisce nel seguente modo lungo

TE IN DICE TEE fine

Da AnalisiII ricordiamo che

Le ÉTÉ ftp.t Etevl LN

Se applichiamo il differenziale su li otteniamo

DI E Tei 7 x ̅

Ora consideriamo il caso di una FUNZIONE

f IN E MN

xE̅IR f E E IR

Il SUO DIFFERENZIALE è di solito indicato con df

df x IR IR

è un FUNZIONALE LINEARE cioè un vettidello
spazio vett duale a IR














































































































Come prima df x ̅ Tel 2 x ̅

Se prendiamo la funzione Xi x ̅ a i il
suo differenziale dxi è tale che

dxi Tej If dij

dei 1 è la base dude di libri in

df x può essere espanso in tale base

dflx.la È Iffx di

dft.EE Etidfteit I Cdf 2

Edfljdxjtfdi.li II
Vediamo in componenti w̅ Eviti
dfcx.tv E Ef dxeTE.ve
E 2 Evidffe E 3 4 F w̅

Se f R R
t fit df off alt














































































































Consideriamo ora una TRASFORMAZ di COORDINATE

cioè una funtone
IN IRN INVERTIBILE

x ̅ x ̅ E x ̅
Misono nuove coordIn componenti
d IN

I Un 11 N Es coordpolari vs cartesiane
2 421 11 n

r cosa atrio
N YN XI n n a r seno 62 rid

Il differenziale di 4 DI x è un operatore

lineare IN IRN e quali può essere
rappresentato da una matrice quadrata NXN

Ricordiamo che per un generico op Lin A la sua
matrice è Aki E Ati vedi sopra

In qto caso indichiamo con Jri MATRICE JACOBIANA

la matrice d DI

Jri Ero DI ci è II II
È 3

III III ygf GII.gg gjIIIdet3to1pa
buon

cambiam di coord














































































































Differenziale della FUNZIONE COMPOSTA

f IRNÈ IRM g
IRMÈ IL

t Hf A g XI

chiamiamo h gof IN IRL FUNZIONE

E g FAI
COMPOSTA

Il diff dello funt comp vedi Analisi II

Dh to D gof 4 Dg fitto p DI to
prodotto di op lineari

Df to IR IRM cioè prodotto di matrici

DgStol I 1121 se in componenti

Vediamo in componenti

Dhka Dalai 2 Df

Aab Baj jb se A Dh B Dg C Df

3 21 1H

Derivate derivate dell'argon
della funzione g rispetto a t
rispetto al suo argomento

1 Notazione usata anche in Analisi II
anche se non in componenti














































































































Prendiamo f IIII 9 III Kg.t t.IE
derivate parziali diventano derivata semplice
es 2 off f

hit g flat
L'CH g FCA f t

Solita regola della
derivata di una

Idf Edgffiti E funzione composta

Qui verrebbe da scrivere

Gilf djoff
MIATO SIMBOLO NON
È BEN DEFINITO

Invece deg si e vuol dire

derivato di g rispetto al suo argomento

91 IR IR è una fans

11 x














































































































Si può trovare scritto anche

Verrebbe allora da snime

Ma qto simbolo non è ben definito
invece la funzione Ifi x si














































































































5 Partiamo da una funt a tre variabili vedi Analisi II

g x y z
2 92 22

c'è una mappa g I IR

Kyi 71722
Le sue derivate partiali sono ancora dellefuntoni

21
1123 IR 2,8

1123 IR 72

x.ly 91419.12 YY.itn2glXoiYeizo

Prendiamo la funzione f IR I
e

Immagine di f è una CURVA in R t è
detto parametro della curva

Possiamo definire la funzione composta

h gof IR IR

A hit g flat

h A g cost sent t cos'e suit t 1 E

La derivata di tale funtone è

tilt 21
D'altra parte posso calcolarla con la regola di derivazione
della funzione composta

liftoff.lt
2 1fltl I Al



21 2x 2g 29 2 27

È sent ficost f 1

ICA 2 costffsent 2 se cost

2 A 1 2A


